STANZE CANTATE 
DALL'ADOLESCENZA 
NELL'INUENTIONE 
RAPPRESENTATA 
PER LA SERRA DA... 
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STANZE CANTATE 

Dall' Adolefcenza, 

NELL'IN VENTI ONE 

RAPPRESENTATA PER LA SERRA, 
DA GLI SCOLARI IN SIENA, 
l'Anno 15Su.i1 di i,8.di Gennaro. 
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ENTHJÌ con dot tape/in a, 

e vago fi ile, 
DONNE, tosi™ beltà 

s'erge à le ftc}le_ f . 
Da gli Scolari, ch'vn'eterné 
■ Aprile A ]2 
Uraman de gl'anni vojlri , 
e efra voi quelle I 
ETÀ, che fanno filmando i;n cor gentile, 
"Refe bianche, (Vermiglie, e tutte belle. 
Donino i tanto in alto afeende il grido , 
Cbarriua » Qioue tien fino albergo fido. 

S JMZU MI waxoz uo Aa fé 

Onde net tempo, ch'in leggiadra/chi era, 
ConbeH'ordm > difeqtteRtfan moJlra t 
Àcciò gradiate lor mente (incera, 
Mandami à tot dalafuperna chiojlra, 
CóMeJòrellemie, cheponmvcrn 
fede oggi far, cerne a la virtù voftrttp 
E 'preghi di ccBor' , egli concede, 
Ch'in verdi erbe, e vtol fermiate'l piedej . 




MADRIGALI CANTATI 
DALLE SETTE ETÀ. 

■^E da' fàggi Scolari, 

) DO NNE , . vita prendete , 

Che con ligufiri , e rari 

Smalti, le fioriti liete 

Uojire, cercan d'ornare , 

Che guiderdon ' a lor vi contiteli dare? 



Vita ricerca vita, 
E 'voi donate morte, 
Non concedendo aita 
A lor fyietata forte: 
E pur 'uoglion le leggi. 
Che con la vita, vita Ji pareggi. 



L'occhio dunque clementi 
e4 quei -volgete-, e poi 
Sentirete fouente , 
Cb' atiuiuati da noi 
Tigliaran forz,e tali, 
Che voi con lor renderanno immortali. 




